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RISPOSTA ALLA ilLP r T " A 




DEL LIBRO INTITOLATO 

IL GIORNO PASCLUALE. 

A' BENIGNI LETTORI. 

Roppo aperta farebbe la (brada alle calunnie, come anco 
vantaggio grande quello de'maledici , fea chi è provoca- 
to lecito non fofle il rifponderc , e ribattere l'ingiurie^. 
Queftoè quello, che di prefente mi fegue , alche non de- 
vo con ogni ragione fottopormi; poiché fino dall'Anno 
1684. per aver dimoftrato al Lettore Terrore , che era per 
feguire della Pafquadel 1685. d'un mefe , fenza altra fa- 
puta, doppofcorll 17. anni, mi fu, non lo come il rigiro 
s'andafle , portato a moftra un Libro intitolato il Giorno 
Tafanale, dove riconobbi riftampate due mie Lettere, le quali fono nel corpo 
di detto Libro comentate a parola per parola, come ciafeuno puole rifeontrare 
ne'Capitoli; ne' quali vi fi leggono burle, fcherni, fali pungenti, e limili lacera- 
menti dettati fenza ragione, e mcn convenienza, per irritare chi mai lo vidde, e 
conobbe . A tali contradizioni , e fue dicerie rifpofi con una femplice Lettera, 
contenente folo foprai'aflunto dell' errore della Fefta Pafqualc, elapofinel 
mio Libretto dell'Anne 1702. In oggi miè ricomparfa una Replica, ( che va_* 
quotidianamente in giro)alla fuddetta Rifpofta,dovefi leggono ltrattaggemmi, 
e artincj per dimoltrare quello, che non dico, e fare apparire di verfamente le_/ 
ragioni , che in elfo fi portano ; di qui è , che portomi all'incontro per ribattere 
all'Avverfario i punti , che militano in quefta caufa , e vedere di rimettere al 
provocante il fuppofto , 

Refto maravigliato del lagnarfi, che fal'Impugnatore, col rintracciarmi i 
computi , che pone nel fuolib. i.cap. 3. Pafquale ; e nella Replica a car. 27. e 
28. dove repete il Calcolo del Sole nell'Equinozio dell'Anno 1582. il d\ 10. di 
Marzo poco avanti il mezzo giorno; alche li rifpofi, che pigliava de'granchì, 
ftante che lo computa vo più tardi hor. 10.em.41. e così mi confermo; Se poi 
mi dica che pigliafle errore nel copiare,o lo Stampatore, overo il Copifìa, a me 
poco importa; mi b.. fta cor» ragione poterli confermare, che egli prefe errore^/. 
Che poi l'Avverfarioii cimenti con artificio farmi fparire dalla mia Rifpolhil 
giorno 20. di Marzo; cioè al primo verfo car. 7. dove dice Tavole del Magino 
lo iÌAmtanelfuddetto Anno 1582. a 20. di Marx/) a bore 16. P.M, dove dice 20, 
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pretende il Cenfore, che dica li. dì Marzo , il che non dice, come Ci può dal! a_, 
ffo ni pa rifcontrare; e fu quello falfofuppolto, egli fa fpanpanate maraviglie, e 
lunghe dicerie ;a'le quali fi rifponde, che rivegga bene , che dice 20. di M^rzo, 
e non 2 1 . iiccon:^ mi fa dei computo dei So!e,cne il numero 26. vuole il Cenlbrc 
dica 16.il che in verità non è ; e perciò li (i rilponde, che tutte quelle ciarle, che 
fa di margheriic , conchiglie ,e granchi , non dicedi ragione a me, come fi cre- 
de; maparlaatèltevfo, che ha errato, perchè ìd confermo quanto fcrilfi,^ 
pei tale ragione anche TAchii le reità certilfimo ribattuto . 

Che poi lTmpug latore mi rintracci le hore7. e 8. che fono per diftanzadi 
longitudine tra noi , e la China ,ed Ifole del Giappone, lì rifonde, che in ciò 
non è mendace, perchè in vccedi fominarle dalle noltre hore , le lòttrasfi ,e_^ 
qucfto mediaute, che aperli il Libro de' Secondi Mobili dell'Argon , dove all' 
ultima carta cosi dice ; Si locusfnerit OnentaUs, dtfferevtiakor. ùr min. fubtr aben- 
da ; e cosi fenza penfare altro cafo, il quale era di fottrarre le dette ore S.dal- 
l'ifole delTGiappone , e le 7. dalla China , come dice PArgoIi , e non le fottrar- 
re dalle ncitre come feci ; E fe l'Avvertano aveffe la cognizione della Cofmo- 
grarìa, certo, che doveva riconofcere l'equivoco prefo,e palefa-rlo. Ma qui non 
caj;ifco,come potfa darli, che uno , che sbagli dal fommare,al fottrarre per una 
volta la Longitudine relti fnbito privo di mente, ne più fappia,che cofa (ia Cof- 
mografia . Ho fatto penderò ricorrere a' miei lcolari, acciò elli me la riduchino 
a memoria. 1 tanti ripeti menti di chiacchiere, chefafopradiciò ilnoltro Av- 
verfario, non f:prei agguagliarli meglio, che al diftorno dell'Eco delle Torri 
di Cizico nell'A li 1 , poiché effe per fette volte rimandavano indietro ogni paro- 
la fcolpita , in quel medesimo luogo di dove partita era la voce; che al parere 
dello Storico , curiofità grande pareva al principio , e in fine noiofa , e Ihicche- 
vo'e . 11 M i gi no non ha caufa dolerli di me , mentre ti riconofce la diferenza di 
ore 12. t alefue fctfcm.el luoStitema ? col quale eglicompofe Je uiedefime Ta- 
vole de Secondi Mobili ; c dilli, che vi farebbe luto errore , perche uno ,ch^ 
può computare con le fue Tavole , non doverebbe andare mendicando quelle_> 
d a tri ;c pe. le: vire a quanto micomanda il mio Cenfore , pongo in tine il 
Calcolo diitelo , il quale per comodo della Itampali è poitoacar.14. 

Sm qui non liamoacondulione alcuna del litigio, che vene contro il noftro 
Impugnatole , che al mio parere comi Ite in tre Capi ; cioè , fe la 14. , Heni- 
lunto, e Quintidedmas'intendmo per una cofa loia , o tre feparate ; fe la Pa- 
fqua dell'Anno 1 63 5. legnine con errore di un mele , con altre future ; il terzo 
colmile» felVgrelio dei Sole nel! Equinozio ha perdifeoitarii per più giorni 
dal di2i.diMlizoatregnato!i,opurequivitrattencrli in pcipetuo. 

Ajì'into frtmo /òpra la 1 4. 

C r T c T a 14. Plenilunio , e 1 5 licno proferii per una cofa medefima , in chiaro 
* e 'o fanno coiiof er i telti delia S.Scriti.c loro lìlpoàtorim quello nudo. 
ir r Ct 1 4. ài ' njifaÀ l -tfosam coment :s a-yina; btcà.c. 1 2. e lòpra ridice; 
«. uuiuitna àie muju ad l> rjftrm* Cbafi Domivi ejl , cir dtciu.aquiuta àie wenjit 
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hiÌHsrolemnitasatymorum'DomwieJl . Cioè nel primo mefe, nel 14. gìomodeT 
primo mcfrln fervr&montatoil Sole (così intendono gli Efpofi tori quej la pa- 
rola Vefpcram ) fu il pa (faggio del Signore, che feguì nella mezza notte, dove 
iCriitiani danno principio a tal folennità . Sicché avendo rAvverfariofcritto 
nel luo Libro tante , e tante volte , che la fera , calato il Sole , s'attribuifee alla 
giornata feguente, conforme coftumano tutti gl'Italiani ; perciò dunque non ha 
occafione di citarmi davanti agli Aritimetici, e Mercanti, quando la giornata e 
compita, ed ha fatto il fuocorlò; ella dunque ha fodisfatto al fuo dovere; 
per fortuna non intendeflTero contarla due volte ; il Sacro Tetto nomina la 14. 
fin ita, acciò non venga intaccato il 15. giorno della Solennità Pafquale ordina- 
ta da Iddio a Moife. Quanto fieno chiare lefentcnze dell' Efodo cap. 12. del 
Leuit. cap. 27. Dottoro», cap. 16. De Ktmi. cap. 28. e tutte daccordo efplicano la 
14. finita, perchè fapevano , che le Lunazioni Tempre pattano i giorni 28. e mai 
arrivano a compire li 30. giorni; ficchè non lì può dire il pIenilunio/wfite,per- 
chè non compifee li 1 giorni, nè anche plance, perchè di più a lungo della me- 
tà deli Orbe paffa li ^.giorni ; talché il plenilunio Pafquale viene Tempre con- 
fiderai dentro il quintodecimo giorno ; fegueperòin diverfehore; come per 
efempio, feguedo il plenilunio a h.22. la fua ^.finita all'ufo Ebraico farà la fera 
antecedente calato il Sole; il fimile ancora feieguitfe il plenilunioah. 12. cu h, 
10. perchè il prefente giorno del plenilunio, effondo il Sole in Ariete, e la Luna 
in Libbra, viene ad eflcre la Pafqua degl'Ebrei , e de' Criftiani ancora, fe il cafo 
fi deffe, che feguifie tal plenilunio in Domenica; talchèa'Criltianila i4.non^. 
conta,ed è fuperflua: che occorreva dunque, che l'A vverfario mi facefle contro 
con tante, e tante efclamazioni, per caufa dell' h.2 3. overo h. 18. per caufa del- 
la 14. fea' Criftiani è fuperflua; talché folo gli Ebrei devono principiare la loro 
Pafqua la fera antecedete del novilunio calato il Sole;che fe non fi difdice l'Av- 
verlario,fi aferi ve al giorno feguente, overo terminato il 14. giorno; cosi l'ufo 
ancora Italiano di principiare il giorno fubito fonate le 24. hore. IIP. Corne- 
lio à Lapide fu anche egli di parere, che il plenilunio, e la 14. fieno la medefima 
cofa, perchè neirEfpofizicne, che fa fopra il cap. 12. dell'Efodo, cosi parla». ; 
Rcfpondeo menjìs primusfe Vafcalìs e/I is, cuius decimaqua) ta dies, fiue plemlunium, 
inciditi nel in ipfum JEquinotium veruni jdcì primo pojì ipfum, quo jit, ut noiùlunittm 
frirmtnenfis . S'oppone il Cenfore, dicendo la parola/rè* è difgunzione ; quello 
nonniego, ma nel cafo, che fiamo , enei fenfo che parla ,jfaf vuol dire overo, 
oltre gli altri Scrittocene confermano; il voler poi appellare in taliinfuflìiten- 
ze , ftimerei poterli tirare le fentenze co'denti , giù fio come fanno gli Artidi le 
pelli de'guanti: oltreché fi trova confermata la fuddetta fentenza da GiofcfTo 
Ebreo nel lib. 3. al cap. 12. col dire, che nel Vecchio Teltamento lì costumava, 
che il giorno del plenilunio erafempreil quartodecimo giorno. In quello non 
doverebbe far maraviglie l'A vverfario, frante, che lì legge in tanti buoni Auto- 
ri , cheanticamente contavano il primo giorno della Luna , quando la vedeva- 
no apparire la fera ; ficchèil 14. giorno era il ij. e plenilunio, tutta una cofaj 
e di qui forfè farà fpiccata la denominazione del 14. giorno, e plenilunio l'iftef- 
fa cofa . E però il fuddetto Ebreo dice, che il 14. della Luna è quando la mede- 
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jma Luna fi trova oppofla al Sole, come fi dimoftrerrà più fotto; dalche fi con- 
clude, che fi porta dire con ragione , che la 14. il plenilunio, e la tf . fiano ftati 
fempre prefi perla medeiìma cofa, come unte altre, che li chiamano in ^iù mo- 
di , &c. 

*Ajfunto fecondo y fe la Vefia Tafanale delVtAnno 1685. 
fegutfa con errore nel jccondo meje . 

\ À Bbaftanza parevami d'avere dimoftrato al Lettore , tanto nell'Anno 168 %. 
ulL che nella Rifpolladel 1702. chelaPafqua dell'Anno 1685. li celebrane 
con errore nel fecondo mefe,e non nel primo,e quello fi ricava non folo da'Telu' 
della Sacra Scrittura, e loro Efpofitori, ma anche dall' oifervanza della nuova 
Riforma Gregoriana ; in oltre andremo riconofcendo altre Solennità Pafquali, 
che fono per ieguire in quello prefentc fecolo, e l'opra ciò daremo principio . 

Furonodi parere S. Teofilo, S.Cirilio, Ifac Agirum , Campanus, & altri, fi 
comeanchc il Clavio nel cap. 1 . del Calend. Greg.a pag. 64. dove parla dclla_» 
Pafqua de Criftiani in quefto modo; Divine namqne aut boritati sejl ,&ex antiqua 
kge Moyfì traditimi, ut non cekbretur ante primi ntenjìs plentlunium , videlicetubi 
frtmmn piena Lunapcfl Vernale occurrit JEquinotlium . Ecco dunque, che fi fece il 
plenilunio dell'Anno 1685. dentroalla giornata dell' Equinozio, e perciò do- 
veva con tali ragioni elfere Pafquale ; oltreché ci concorrevano i tre termini 
Convenienti alla celebrazione della Fella Pafquale; ejono fecondo Ugolin^. 
Martelli Autore della Chiave del Calend. Greg. il giorno dell'Equinozio alli 
2 1 . di Marzo ; il plenilunio dentro all' Equinozio; e la futura Domenica . Cosi 
trovo confermato anche dal Clavio, GioietfòHifi. nel lib. 3. al cap. i^.conav- 
vifarci , che anticamente , overo nei Teftamento Vecchio , fi nominava tanto il 
plenilunio Pafquale, che la 14. una cofa ifielTa , quando la Luna era oppolta al 
Sole in Libbra , el Sole in Ariete , così dicendo; Mcnfevcro Xantico, qui apud 
xos Htfan appetì atur, & e/i anni principium \4.Lune Sole oppojito in Ariete ,quo menjè 
liberati fumus à Cervi tute JFgyptiorum\Sacrijìcium,qucd t une e gre diente s exA'gypto 
fecernnt immolare nos annisjwgnlis , qtiod Fafcba dicitur , ceitbrareque preapn . 
Quella autorità non pare pofia eiìere più chiara , e puntuale , a far conofcere_^, 
che negli Anni 1666. e 1685.fi] celebrata da'Crilìiani la Pafqua nei fecondo mc- 
fe,controil pnrerede'Sacri Tetti, e della Santa mentedi Grcg. XIII. eciò feri- 
vo con l'autorità del P. Ricciolini quale la repifirò in qucl'to modo; Eteomagis, 
quia Cychf ijic Lunari s CI avi j, e fi Cycltts Metbonis , ut legitttr in cap. X.Kalendarij 
Greg. man. 3 . tnjus vitia intvitabilia, & incorrigibilia refirt etiam Ricciolus in lib. 
A. Alma? ehi fui, cap. 19. pag. 242 . Quiqut Cyclus Lunaris interdum est in caufa , ut 
Bautta Vafeha celebrerei ur in fccundo menfe Verni tempori s centra fanti am nientem^* 
CrcgoriiXlII.veluti celebrai ani e ti in ditto Anno 1666. & in xonnuUis aliisprtectn 
dentibus An»is pojl Keformatwnem Cregor. La più puntuale, e giufia dichiarazio- 
ne delle inique degli Anni itùó.e 16S 5, non fo trovare di quella , chefcrive_>* 
l'Eminentii!, Card.Gaetano, tfame che ncH'elplicazione, che fa fopra il cap. 1 2, 
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deirEfodo, diftingue precilamente ilcafo, che feguì della Pafqua negli Anni 
1666. e 1685. in quello modo : Demenfe Lunarie/i 1 fermo, & demoni tratttr Lutiti* 
tio Ulti, cuius ad Solem in Ariete opprjìtio ejl prima ; & adjuapjtnr prima pio cautela > 
fie<venirent duccoppojitiones Luna ad Seleni in Ariete ( giulto come in detti Anni 
feguono) alter a ad Solem in principio ^ altera in fine Arietis , &c. ficchè trattando 
di due pleniluni in un fegno per nudii moti non fi poflbnodare, perchè pattano 
ii 360. gradi: l'altra, cerca l\Avverfario sfumare Iafuddettafentcn7.acoldire, 
che a fenili re un tal cafoci vogliono centinaia d'Anni-, quando ne feguì ,come_/ 
fopra dilli , un'altra limile nel 1666. fu quefto porta anche ragione, che entran- 
do il Sole in Ariete, come fegno mobile, li fi devono tante ore precedenti ; non 
fo poi voglia dire per quartadecima ; a me ferve, che Tefame imbrogliato dà 
indizio di rco,e di voler tirare la fentenza come le pelli, come dilli . V iene dop-* 
1 po a dire il Cenfore, che quefto Porporato fi doveva valere de'Cidi, al che fi ri- 
fponde, che quefto Porporato ebbe la mira di proteggere più pretto i Tefti della 
Sacra Scrittura, e la Legge Di vina,che i Cicli, e perciò con ragione non lulìilta- 
no gli argomenti; dal che fi deduce , che la Pafqua dell'Anno 168 j.fegui con 
errore nel fecondo mefe . Quanto fieno potenti, e valevoli i Cicli, nedmiottrc- 
remo con piìi efempj le prove . 

Per tralalciare gli antecedenti Secoli, ci faremodal prefente, cioè , nell'An- 
no 1700. feguì il plenilunio vero, fecondo l'Argoli, e Mezza vacca, il Sabato Le* 
raalli 3. d'Aprile, avanti un'ora di notte; gli Ebrei fecero la loro 14. il Sabato 
fera : la Domenica adì 4. Aprileeflendofeguita la 15. non fu celebrata la S.Pa- 
fqua da'Criftiani, ma indugiornoalla quarta fettimana , e giorni 22. della Lu- 
na, col produrla a Ili 11. di Aprile: di tale errore non fi trova altra cau a, che>> 
del Ciclo . E pure il noftro Impugnature, tanto nel fuo lib.i .al cap.T 1 . che nel- 
la fua Replica a c. 1 $ j . egli parla in quefto modo fopra di un tal difetto „ Onde 
„^are troppo arrogante l'affannone (fi coloro,! quali vogliono,chenon fi deb- 
„ ba celebrare la Pafqua fe non doppolaLuna 15. overo plenilunio, benché 

tal giorno fuffe Domenica , immaginandoli fa!fameme,che noi in quefto ca- 
„ fo celebriamo la Pafqua in compagnia de'Giudei ; dico falfamente , impe- 
„ rocche non fu maia'Criftiani vietato celebrare la Pafqua nella 1 5. e plenilu- 
„ nio medio, benché gli Fbrei faccinoallora la folennità della Pafqna legale-/. 
Nella fua Replica LA vverfario torna a ridire ; ,, Ogni volta , che cadeife Ia_ 
„ Domenicane! plenilunio, e giorno 15. dovendoli af) citare la fogliente Do- 

menica, e altri 7. giorni , chi non vede, che la Pafqua raderebbe iempre nel- 

la Luna 22. e quarta fettimana , contro i Canoni cella Santa Chiefa-.. 
Queftefono le parole proprie dell' A vverfario , efplicate cobi chiare contro 
tanti Scrittori , edidifdicenzaa felli fio, mentre liamo per dimoftrargli il con- 
trario'; e cideun Lettore lo può riconolcere , che il tutto feguì puntualmente-/ 
l'Anno 1700. con altri, che fi noteranno ; perchè dunque in detto Anno fi com- 
mende quefto errore di non celebrare la Pafqua la prima Domenica doppo!a_. 
15. e di allettare all'altra Domenica giorno 22. della I una, contro ia Divina 
Legge , contro i Canoni di S.Chiefa, e nuova Riforma ; ficchè di tale errore non 
fipuole incolpare altro che il Ciclo; il Ciclo dunque lìa reo di pena. 
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AltroefcmpiofimileairoprarcrittofcgtiìràncirAnno I707.adì lé.di Apri- 
le, e con meglio rifcontro, perche feguirà il plenilunio con l'EcliflTe centrale, e_y 
comincicrà l'ofcu razione della Luna il dì fuddettoinSatatonotteah. 5.m. 30. 
il mezzo dell'Edificali 7. m. 27. dell'oriolo ; iìcchèil Sabato fera farà la 14. 
degli Ebrei, fe per fortuna ncn lavolefiero anticipareal Venerdì fera; talché 
la Domenica (ara teguita la 1 5. con 1 Eclifie , perciò fi dovcrebbe celebrare da* 
Crilhani la Pafqua fenzaeccc/vionealcuna ,nèdi Equinoz. nèdi 14. nò di me- 
djmoti; epurccìaldì 17. Aprile farà prolungata finoaldÌ24. detto, dovela_# 
Luna avera compiti li 22. giorni, daremo nella quarta fettimana, con difdi- 
cenzadelCenfore, il quale accufa tal Pafqua con errore, e contro i Canoni di 
S. Chicia , nuova Riforma , e pia mente del S. Pontefice Greg. XIII. Per capo 
di quello inconveniente ,non fi trova altro che il Ciclo Metonico. 

L'Anno 17 10. feguirà il plenilunio Equinoziale adì 1 3. d'Aprile, in Dome- 
ca ah. 22. e fi prolungherà la Pafqua all'altra Domenica a ci j 20. Aprile, giorno 
dcll'ult. quarto ; cafo nominato per fallì (Timo da feguire fecondo il parere dell* 
Avverfario, pure, che ciarli, e contradica . 

L' Anno 1720. feguirà il plenilunio Equinoziale a dì 24-Marzoin Domenica 
mattina ah. 16. dell'oriolo; nondimeno la Pafqua farà prolungata dal Ciclo 
Metonico linoni dì 31. di Marzo doppoPult.qu. e giorni 22. della Luna com- 
piti . Ora veggbino gl'intendenti Lettori ilmododi tacciare la dottrina dell' 
iniigne Ugol. Martelli Vcfcovo di Gland. Autore della Chiave del Calendario 
Greg. U uomo tanto accreditato dagli Scrittori , e molto più dotto dell' A v ver- 
fario, il qua le gli vuol far dire quello, che non ha ferii to nel fuo Libro;cioè, che 
mai tratta del cafodel plcnilunioin Domenica ; dice bene , che doppo il pleni- 
lunio li deve indugiare da'Crifìiani alla futura Domenica; come per efempio; 
feguendoil plenilunio Pafqualein Lunedì fino al Sabato, fempi e s'afpetta alla 
futura Domenica; E che il plenilunio cou V Equinoz. liail vero fondamento 
de Ha Pafqua data da Iddio a Moisè nel Monte Sinai ; quello dice Ugol. Mar- 
telli. 

L'Anno 1727. feguirà il plenilunio Fquirtoz. a dì 5. di A p» i le in Sabato not- 
te, cicca h.7. in circa! e farà 1 clitfepiecoliiìitf od'un dipitoj la mattina a dì 6. 
Domei tea coverebbe eirere Pafqua ; nondimeno col '/olito difetto li riferirà 
(ìnoal di 1 s.di Aprile, cou giorni 22.de!ìa Luna luori de'fuoi alfegnati termini. 

L'Anno 1-44. feguirà il plenilunio Equinoziale a dì 28. di Marzo in Sabato, 
un'ora in Caca doppo il mezzogiorno, Ucchè il Venerdì fera a!li 27. farà la-, 
14. e Pafqua degli Ebrei ; e la Domenica a 29. Maizo coverebbero celebrare 
la loro Pafqua 1 Cri Ulan i , per eilère doppo il plenilunio d' un giorno ; nondi- 
meno larà con. notabililìtinoerroreprodottaalli 5. d'Aprile, dove la Lunaavc- 
rà compi ti li 22. giorni, e tatto lult.qu. contro i Canoni di S.Chtefa, e Rifórma 
Greg. Ora perche dice l'Avvcrfario, etfere faliilTimo , e che non ii può dare_/, 
che doppo tatto il plenilunio li palli le Domeniche fenza Palqua ; il cafo non £ 
però raro per fccoii , come egli fuo 1 due; ad ogni delitto 1 1 Ciclo rir>edia . 

La notte feguc» ite dei d*Jié. Api Jii delfuddeuo Ani»o dalle h. 3. lino alle 6. 
&ràl'EcMé delia Luna. 
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l/Anno 17^4. Ja notte fcgtiente del dì 6. Aprile, cioè la Domenica manina-» 
alli 7. un'ora avanti il levar de! Solefeguna un Ecliife delia Lunacentra!e,giu- 
ftoconformc 1 Anno 1707. nell Italia 11 vedi a tra/nontare qua fi tutta ofeurata ; 
nella Spagna, e Portogallo vedi aniiO piti d'un'ora di totale ofeurazione; talché 
per farli quella Ecliili nell'Equinozio la Domenica,doverebbe fecondo 1 Cano- 
ni etTer Pafqua ; nondimeno col fo ito errore cagionato dal Metonico Ciclo, li 
trasferirà la Pafqua alli 14. d'Aprile. 

Ora palleremo agli errori della Pafqua d una fettimana , e ne daremo in bre- 
vedue efempj di quelle folite farli l'ultimo mefe : cagione ùmile è la Palquadt 
Marzo, non più d'Aprile, (tante la mutazione del fecolo. 

Neil' Anno 1 76 1 .feguirà il plenilunio doppo mezz'ora del tramontar del So- 
le; 1 A vverla» io pone quello plenilunio a h.7. della notte del dì 20.di Marzo, 
e piglia abbaglio di h.ó.m. 30. perche fegue la fera del dì 20. Marzo,giuitocomt 
nell'Anno i68j.elafua 14.feguccert.oin Pelei, perche Pingre.To del Sole in_- 
Ariete fegue la medelima mattina del di 20. Quella per farli nei prefente feco- 
lo farà Pafquale, quella del fecolo pattato, con lutti 1 mcdelimi cali, fu trasferi- 
ta ali altro plenilunio d Aprile , che perdo difli con altri Scrittori , che li fece-» 
nel fecondo mele, quc!ta dunque a vera più giudizio dell altra,e concorrerà con 
tutte le ragioni da me portate per tal caufa . Al che bifogna dire , chei penfieri 
degli Uuomini del fecolo pallaio fu'fcrc m >ito differenti dal prefente . Ora_« 
'•vegghino i Signori Dottori , fe li coltun i mettere in un fecolo un delitto a pec- 
cato, e nell altro nò. 

Nell'Anno 17.^0. feguirà il plenilunioa dì 20 di Marzoah.2i.m go.dc'co- 
muni orioli ; quello per effe-redi giorno dentro il dì 20. fecondo le rego!e,e Ca- 
noni del Concilio , e nuova Riforma, ita fuori affatto del giorno Equinoziale ; e 
perciò non doverebbee Ter Pafquale ; nondime .0 li frotoieranno lecanapeco- 
re ,eli pubblicheranno i privilegi del Ciclo, eù farà la Palqua la futura Dome- 
nica alli 26. di Marzo. Peggio incontro ti riconofee nell'Anno 1799 per legui- 
rc l'Equinozio alli 20. di Marzo poco doppo i: mezzogiorno; e doppo mezz' 
ora, cioè a h.18. 11140. li leguira appreifo il plenilunio , benché l'Avverlario Io 
ponga a dì 21. ah. 16. piglia un granchio, perchè fegueh. 2 2. prima ,con perdo- 
narli i (ali, e le repliche ; per hcquìH potrei ri t attere l'Achille, ma voi;lioan- 
daiep.ù cauto, e moderato, di quello , che non feppe eg'ifare verfo di m<u». 
Q_ eita celebrazione di Pafqua, per farli 1! pieni ; unio tanto accorto ali Equino- 
zio, lenza dubbio non li puole ammettere , che "eg ia nelPFquinoz.incontoal- 
cuno ,ed in confeguenza viene a celebrarli la Palqua ne il ultimo mefe, control 
Canoni di Santa Chiefa , Riforma Greg. e Legge Divina ; e quelle ragioni , ed 
efempi fervino per a vere chiaramente dimoitrato , che nel fecolo pa!ìato,quan- 
do la Pafqua andava celebrata di Marzo,allora il Ciclo la produceva nel lecon- 
do mefe d'Aprile ; edaIi'oppofito;nqueltofecoloprefenrc,quandola Pafqua-. 
andrebbe celebrata di Aprile , fi farà di Marzo, avanti l'Equinozio nel. 'ultimo 
mefe; e ciò contro tutte le Leggi , come fi è accennato ; equeiio fprva per mia 
autentica, ragione dell'erroic della Pafqua feguito dell'Anna 1685. 

AC 
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jiffiMio terreo , fetEythiorio fa per trattenerfi eterno al dì 21. 
di Mar?? afiegnatolty in perpetuo ; o pure fi fa per 
difcojtarf per più giorni da quello . 

QUanto al riconofcimentodel Sole , fe fia per tornare da fe nell'Equinozio 
adeguatoli al dì 2 1 . di Marzo; overo sfontanarli da quello per più gior- 
*"* ni , lbpra ciò, r econdogl'Aitronomi, fi può avere la cognizione in due 
modi: primo,per mezzo di computi cavati da megliori Siftemi,da'quali ne fono 
dedotti i fecondi Mobili : il fecondo , fi puole avere dalle vecchie oflervazioni 
paragonate con le moderne, da fiabili frumenti, overo fi Ili Ofservatorj Agro- 
nomici ; e da qnefti riconoscere ( per mezzo del raggio del Sole ) la lunghezza 
dell'Anno; poiché, riti ovato quclio^vercmo la megiiore parte di quanto lì ri- 
cerca, nelle mani. 

11 noftro Av verfario prova con ragioni di Computi , cavati dalle moderne.-» 
Tavole dell* A rgoli , che i! Sole fia per rimetterli da le ftefso nel giorno afsegna- 
toli per l'Equinozio alii zi. di Marzo; e quivi trattenerli in perpetuo; anzi 
toccare più pie Ito del dì 22. Marzo,e andartene verfo la fine del mefe . Io però 
fon di contrario parere ; ond« è, eh* volendo ribattere la tua opinione, è necef- 
fario darne agl'Intendenti le ragioni. Pone il Cenforeacar. 148. della fua Re- 
plica, che nel l 'Anno 2202. feguirà lEquinozioalli 21. di Marzoah. 10. in circa 
della mattina; io non sò le computi co'Cicli,o colle dita; perchè le Tavole dell' 
Arg. danno! Equinoz. dell'anno 2203 alli iS.di Marzo a h. 16. P.M. enei 2204. 
bifelt. feguirà alli 17. di Marzo, ah.21.m40 P.M ficche la differenza confi Ite 
in tregiornate; feguitiamo; ponel' Avverfario 1' Equinozio dell' Anno 2202. 
doppo le h. 1 y. e certo fi appone, perchè non dice nò mele , nò giorno ; Io dirò 10 
per lui; lo computo in detto anno 2 203. adì 17. di Marzo ah.22.P M.enel 
2304^. feguirà purea'17. Mar. ah. 2. P.M. Dopodi quello mi fi volta l' Impu- 
gnar ore coldi re „ Non sò, che delitto abbia commclso il povero Equino?, che 
„ aguifadi reo capita le debba elscre attaccatoad una catena di 12. Anelli . 
„ vogìiodiredi 12.hor.dice egii . Quanto s'inganni il Ccnfore, lo potrà rico- 
nofeerc ciafeuno per mezzo de miei computi , che pongo in fine diilefi ; acciò 
riconolca, che in cambio di nferrare l'Equinozio ( come dice ) li dò nna libertà 
da passeggiare, e da prolungarli per più di 80.de fuoi Anelli ; qui lì porrebbe 
aggiugnerei granchi, e gPAchil!i;ma voglio efserli più piacevole di quella con- 
venienza , che mi li deverebbe . 

Doppo di quc:k> ritorna l'A vverfarioa ribattere con nuovi computi; e a car. 
150. delia Replica dice, che nell'Anno 2502. li farà l'Equinozio a h lo.emczz. 
della mattina-dei dì 22.di Marzo; per ritornare nell'Anno 3504 bifelt. a farli 
alli 21. verfo le h. ió.cunquarto della campana ; e doppo feguono le lolite.^ 
millanterie, e gonfiature per le fuegran prove : anche qudto Calcolo fi pone_-» 
an.iefsocon gì: altri , per diiroltrarequanto s'inganni ; perche fecondo! Arso- 
li , dove tratta dicomputare il mede lìmo Cer.fore , a me l'Equinozio dell' An- 
no 1 503. mi torna alli 18. di Marzoa h.16. ni. 30. P.M. e nel 3504. bileft. mi forz- 
ila 



uà il dì 17. a h. 22. m. io. P.M. (ìcchè ne fegue una differenza di giorni 3. e ore_^, 
e fi è defalcata l'Equazione; e li fi cedono al Cenforc tutte le ciarle, purché 
non mi faccia fparire i numeri, come fa nella fua Replica del dì 20. Marzo, far- 
lodjrc2i. ene' computi del Sole il 26. volere chedica 16., per ciarlare fenza_. 
caufa alcuna. La diltanza, che fa il Sole di più di tre giorni dall' Equino- 
zio aflìfsato, fa conofcerc , che non erravo, adire, col tempo ci vorrà qual- 
che correzione ; Anzi Himocerto ,controil parere dell'Avvertano , che non d 
facendo col poco, col tempo elsa fi deva fare necef ariamentc per molti giorni ; 
e ciò riconobbi dal vero raggio del Solein queftomodo. Abbiamo chiare le_> 
Ifcrizzioni nella Metropoli dì quefta Città di Firenze , come nel l'Anno Difettile 
1512.il raggio del Sole pafsò per appunto fopra una lapidetta di marmo fatta-, 
fare apporta da' Mattematici di quel tempo per of>ervare la maggiore declina- 
zione del Sole , per dedurne U Sol ltizio del Sole nel primo punto di Cancro; il 
che vi fu ofservato come dilli , che legni l'Anno 1512.il di 12. di Giugno, tre_> 
oreincirca avanti il mezzogiorno. Edi nuovo l'Anno i£6S. bifcliile fu riof- 
fervatodainilulli (Timo Signor DottoreCajJoRinaldini, con altri Signori, do- 
ve vi fui affittente ; e riconobbero, che fufse per farli il Solftizio il dì 20. di Giu- 
gno circa un'ora avanti il tramontare del Sole ; fi ritornò il dì 2 1 . e fu viflo, che 
di iontano era pafsatojl Sole in Cancro : conclufero, che dal 1 5 12. fino al 166S. 
fi hifse ritirato il Sole circa un giorno, e ore 17, lo» a preci fa non fi puoi avere, 
come ben fanno i Protettori , perchè bifogna fiarfene alla diferenza , che fa Ia_* 
Luce del Soie da un giorno all'altro ; è ben vero , che non è così poca la gita_» 
dell'ombra ,da non poterli of-ervare, r^erfpiccarfiil raggio del Sole dall'altez- 
za di 190. braccia in circa ; Di dove in quello corrente Anno 170]. mi fono 
portato più giorni a ìla fuddet. Chi e fa, dove vi erano molti, tra gl'altri il Signor 
Dottore Giufeppe Giannotti ,e li riconobbe dal.d. Ofservatorio, il Solftizioéf- 
fer feguito la mattina del dì 22. di Gingilo , pocoavanti il nafeere del Sole ; fic- 
chèncl 1704. bifcltiie li doverebbe tarealli 21. di Giugno circa tre ore avanti il 
mezzogiorno ; e farà belliflìma l'ofser vazione ; perchè la Luce , che lì fpicca-. 
dal foro , coprirà quali pcrlettamente la lapidetta di marmo, mef a a porta per 
ta le ofser vazione ; dalla quale lì viene in cognizione, che da 11' Anno 1511. fino 
al 1704. ii Sole fi fia rimato qliafi due giani verfo il principio del mele; e ciò 
perchè ef-endo levati 11. giorni doveva feguire ilSolfrizio al li 22. di Giugno; 
BcchèfegucndoallÌ2i.mancanodueeiornj; però eia fc uno rtfcontriafuo mo- 
do . Da q ue fi e o Nervazioni, con altre lane fuirArmilla per li Equinozi 1 ne de- 
duco , che col tempo Isa per venire in gran lede la memoria, che ci lalciòilDot- 
tilTimo Arabo A. "i at egn i, il quale oheivò la lunghezza dell'Anno coeredi gior- 
ni 365.00^5^.46. La diferenza u>n, la PCiforn a GVcr or. confitte in 3. minuti 
meno l'Anno, che fono bore 5. per fecolo di più dei 'e h. 1 li. di dove fi levano li 3. 
bifeftiogni^co. Anni ; talché le bore 5. per fecolo di più. fono per fare ritirare 
l'Equinozio vero vcrfoTl principio del n.efe in Anni 2oco giorni 4. eh.4.e in^ 
Anni 40CD. giorni 8.ehore8.qnelteofbervazioni fi pofsoro\iconofcerc da tìflì 
Ofscrvatorj vecchi, ma difìcilmente da'nuovi. Altra curiofa riprova è, che con. 
fiderò, che dalla Nafcita di N. S. G.C. fono feorfi 17. Secoli, nel qual tempo re- 
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gnava nell'Imperio Ottaviano Augufto, che fecondo 1* Iiìorie,anche egli riag- 
g}uftòdinuovo(doppoGiulioCcrare)l , EqiiinozioallÌ25.di Marzo. Inopgi, 
fuppolto non fufse feguita Riformazione alcuna digiorni, noi averemo l' Equi- 
nozio ahi 9. di Marzo , perchè dal dì 9. aggiogai undici giorni levati , torna alli 

20. di Marzo, dove dimora di prefente l'Equinozio ; e dunque dal dì 9. fuddet- 
to lino al dì 2j. Marzo fono giorni 16. feorii certiifimoin ^.fecoli. Sefufsero 
vere le hore 18 . (rimate da'Riformatori Gregoriani per Secolo, in 17. Secoli fa- 
rebbero feorfi foli giorni t 2. e 1* Equinozio vero del tempo prefente fi ritrove- 
rebbealli 22. e nona 20. di Marzo, il che non è così . E quefto ferva per breve 
prova, che l'Equinozio Ha col tempo per avere necefsaria, e nuova correzione, 
contra il detto dell'lmpugnatore , che pretende , che fia per ritornare da fé alli 

21. di Marzo, fuo luogoaffilVato , per dimorarvi in perpetuo. Al che minare 
con vive ragioni di averli provatoli contrario, ed egli meco nulla conclufo; 
«ndc pofso dire , Panie , Panie , quid me perfeqneris ? 
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